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Una ricorrenza: una gloria! 


Sell'umile tavolino ho accoso stamattina 
ana lampada dinanzi ad una fotografia: 
uma delle poche lotografie che ho sempre 
urtato con qne nelle mie peregrinazioni. 
Come un falismano. — . 

E la fotografia di un giovane grana» 


tere bellissimo, dagli occhi di falco in un 


di donna ‘andalusi Lal 
"E fa fotografia «li Scipio Sataper, uu 
poeta, un eroe caduto sul Podgora a 20 
Poni. il 9 dicembre 1913. 


Nove auni ormai sono trascorsi «ia quel 


E° e mono sono stati spenti da altre 
fatte, troppe memorie sono. svanite lon- 
tano, verso altri ricordi, 

li dîriuli buono e gentile non può la- 
sciar trascorrere l'anniversario doloroso 
senza rievocare la figura magnifica del- 
‘eroe giovanetto e del podta ti ben, 
fibrate verso il sicuro volu di wfferm 
gione. 

"t 
ci 

Scipio Slataper nacque a Trieste da 
purissima famagia triestina, nel 1858 
Volle compiere ì primi  susdi nella sua 
‘Trieste e solo più tardi accolse l'invito di 
amici fiorentini: ed a l'irenze si porto luu- 
reandosi in lettere all'Istituto di studi su- 
perio vo piste È di 

Jîra il maraviglioso periodo in cui arti- 
ati dal nome che è ora tm programma, a- 
vevano messo a rumore l’antica città di 
Dante. 

Gian Falco, vulgo Giovanni Papin 
docchiò subito que! giovane timido, tutto 
ardenze e bontà e l'atttirò netla sua cerchia. 
Scipio conobbe così Ciuseppe Prezzolini, 
Hoine ed Fugenio Cecchi, e Papini, ché 
fi era già affermato con €24 cervelli» e 
«Il Crepuscolo idei Filosofi è e diri 
cha Voce», intuendo la squisi 
lità.ili.Scipio, lo consigliò di scrivere per 
«La Voce» e lo presentò a Renato Serra, 
l'indimenticabile critico che da poco ave- 
va pure frequentato il corso di perfezio- 
mamento al Regio Istituto di Studi Supe: 
riori in. Firenze, 

Tra Scipio e Serra si strinse una amici- 
zia che solo la morte doveva spezzare e nel 


Mi medesimo luogo, Il 20 luglio 1915, sul Pod- 


gora, quasi al medesimo punto, Kenato 
Sesra veniva colpito a morte, a capo del 
suo plotone di fanti. Sei mesi dopo, anche 
il nostro amici ron avrebbe più pianto il 
ricordo .dell'aliro. 
Giovanni Papini seppe tanto dire e fa- 
he nel 1912, coi tipi della «Voce», 
Scipio Slataper licenzia il suo primo vo- 
irme, ove il Friuli ed il Carso trovano il 
[bro più innamorato cantore, 
‘arso, che sei duro e huono! Noi hai 
oso e stai nuo al ghiaccio ed all'agosto, 
Rio (Carso, rotto e affannoso verso una 
Aineafdi montagne per correre a una mèta; 
ma le montagne si frantumano, Ja valle 
si rinchiude, il torrente sparisce nel suolo... 
« Il mio Carso è duro e buono, Ogni suo 
filo d'erba ha spaccato la roccia per spur- 
tare, ogni suo fiore ha. bevuto «'arsura per 
aprirsi, Per questo it suo latte è sano e.il 
suo miele odoroso, 1 
«Egli è senza polpa. Ma ogni autunno 
un'altra foglia bruna si disvegeta nei suoi 
incassi, e la sua poca terra rossastra sa an 
cora di pietra e di ferro, Egli è nuovo ed e- 
ferno, ed.ogni tanto s'apre in lui una quie- 
ta dolina, ed egli riposa infantilmente fra 
i peschi rossi e le paunocchie cangianti... » 
Cantore buono, figlio diletto della sua 
iterra, che ama con un ardore che ha del 
divino, Scipio Slataper s'imponeva alla cri- 
tica col suo primo libro, che volle chiama- | 


pre umilemente: e Il mio Carso» 


È parlando di un suo viaggio attraverso 
Îl nostro Friuli, ha accenti di così ata poe- | 
Sia , che commuove l'animo. Si nivela an 
maestro d'arte pittori descrizione 
della vendemmia, ed un ril 
fiabile, Sentiamolo insieme... 
« Bella è la-vendemmin friulana. Oltre i 
i.vanno. grida e.risate; i cani sbal- 
rano, acicciandosi sulle zampe davanti, 
da questo a quel gruppo di vendemmiatori, 
ti passeri frullano sbandati, 1} paklrone 
ita: — Dai. dai, dàghe, dàghe, pre, prr. 
di 
«Le labbra e il mento sono appiccicose 
di mole stilato e le mani fa maglia, il ma- 
Nico della roncola, i pampani, le brente, 
i carri, Tutto. è una gomma rossastro 
lava pigiando a palme aperte gli scrie- 
chiolanti grappoli. nelle brente... >. 
i WA 
è 
IConosceva Ja sun terra cone la lingua 
li bocca, Camminantto guardava tutto con 
affetto ‘fraterno. Ogni passo era per Ini 
Una nubva scoperta, uma zampillante idea. 
Tn ogni Inogo sapeva l'ombra più folta e Ta 
PÎ6 vicina caverna, quando fo coglieva la 


gia pesante e violenta, 
i (ene igià staccando le foglie de- 
Poli Le sue mani di poeta e di friulano 
dottivo, sifevano-le fonde spaccature e- 
tive, dove lo zinzino occhieggia l'orlo 
on fe sue Tiuighie antenne... Tulto gli 
fraterno. Amava le'farfille-in amore im- 
pigliate ‘ella trama”:nerastra ‘del ravo, 
[sbattenti disperatamente ie'ali‘inuna piog- 
a kiî bianco pulviscolo, il:be tagno wel- 
o npi, che? sfilava: nel. 
l'aria trenuta il suo filo argenteo, perché 
sincollasse sulla peluria luncihata disdna 
foglia, e tentava con la zampina:i; 
per slanciarsi dritta e tessere'l’elastica féla; 
iSorrideva agli sbalzelli alati dei fa 
ini; tagliati dat ‘colpo imperioso; di una 
mosca smeraldina, al pispillare. siroteniite 
delle rondini, alle nuvole che si trasttillano 
netta luce, rabbrividenti pudiche. sotto ile 
ftedde dita curiose del tempo. alla 
fogtin navigante con rulli e ‘beccheg- 
gi nell'aria, alle ‘stelle germoglianti 
nel cielo quando col vespero si ii fonde sul 
Mmonklo un.itesoro leggero come fiato pri» 
Maverile, vd) SL; 
ra il poeta, della nostra terra, friulani 
iestini; 1} poeta. più puro, più buono, E 
È passione dell’irredentismo lo prendi 
lutto. Da Firenze scriveva: « E noi wiai 
feremo incerti 6 nostalgici, spinti da de: 
Cerasirricordi; cheinon:troveremo mostri in 
Nessun posto. Di Hove venimmo? Lontana 
È la (Patria ‘eil nido disfatto. Ma. com- 
Miossi d'amorà: torneremo alla patria no- 
tra, feste ‘e di qui Fricomineieremo »i. 
into asigoscioso--amore-in. quelle ri- 
ghe profeticheto a 


moi 


jorno di angoscia e col tempo troppi aim:- | 


E Scipio torna alla sia Trieste e poi si 
reca ad Amburgo, come. lettore d'Italiano 
al < Kolonialinstitut >. Allo scoppio della 
guerra europea lasciò subito Amburgo e 

| tornò a Trieste, indi raggiunse Roma. 
#* 


Incomincia per lo Slataper una muova 
con seritti in giorazti, riviste, cpu 
scoli, propugna l'intervento dell'Italia 
appena dichiarata In guerra italiana, en- 
tra volontario nei granatieri e raggiunge 
i Il fronte, 
in comincia da questo istante il suo dia- 
; rio di guerra, che è stato pubblicato in 
1 a Tata la guerra» Antologia dei Popolo 
{ Italiano, compilata da Giuseppe Prezzoli- 
pri. 11 18 giugno 1915 è ferito a Monfalco- 
ne; ur mese dopo riceve notizia che 
Renato Serra aveva già trovato la morte 
sui Podgora. Chiede ed ottiene, non ancora 
guarito completamente, di raggiungere 
quella linea; il 9 dicembre la morte lo 
mentre nel cuore gli cantano le più 
speranze di vedere la sua Trieste fi. 
nalmente unita alta Madre Patria. 
Gli atti di valore compiuti-da questo gio- 
vane irrederto non si contano: era la sua 
vita quotidiana l'esaltazione più sublime 
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dell'eroismo e la medaglia «d'oro decretata- 
gli non è che una ben poca cosa dinanzi al 
merito suo, 
+ 
1 popoli ellenici che avevano in grande 
Îl culto del pi i avrebbero, 


to, 
offerta la palma eterna della consacrazio» 


ne in um marmo candidissimo. Non so se gli 
ani hanno fatto o faraîinò ugualmente, 

Ma i pochi amici di hi, ma 

Papini dal suo eremo xi Bulciano, ricorda 

oggi A me i} cantore del C: na i 

[ride la corpi 

x ed è l'anitore della "Borio ii Cristo $ 

‘e “dell'e Uomo” Finito 3, ‘ij Maestro “impa: 

reggiabile che non sa e non vuole dimen- 

ticare l'allievo diletto e l'addi 

nuovi scolari come inesauribile fontana 

bene. 
E sa 


grane 


È Giuseppe Prezzolini che lo ricor- 
derà dalla iontana-Francia, e saranno tutti 
i «bohèmienss d'allora, sparsi un po’ do- 
vunque, che in questo: giorno diranno una 


prece per dui che con jo spirito del grande | 


romagnolo Renato Serra, aliterà su uftti. 
** 


Ma i nuovi, gli ultimi italiani che go- ; 


dono i benefici procurati dal sacrificio 
di questi «eroi, lo ricorderanno? 

vAh, fratelli, come surehbe belle poter 
essere sicuri e superbi, e godere della pro: 
pria intelligenza, saccheggiare i grandi 
campi rigogliosi con*la giovane forza e sa- 
pere e comandare e ricordare? 


Inserzioni: 


«Ma noi, fesi di orgoglio, con i cuore che 
ci scolta di vergogna, ci tendiamo la mano 
€ preghiamo di essere giusti con lui, come 
iui fu giusto cos noi Perchè dui ci amò 
e nci dobbiamo amarfo, 11 suo motto de- 
ve essere il nostro motto «Amare e fa- 
vorare!», “i 

Sarà la più bella commemorazione che 
un cuore di friulano potrà fa 
del Potfgora, al yate di ‘Trieste e da 


Î 


i 


Gorizia, 8 novembre. 
- La commemorazione di Scipio Sfataper, 

| che per iniziativa della Faderazione ‘Pri 
Ì ia dei Combattenti doveva tenersi ieri 
è stata sospesa per motivi politici. 
{ Le ‘presidenze delle sezioni locali dei com- 
, battenti, dei mutilati ‘volontari, devote al 
[ Gaverno fascista, avevano veduto di mal 
f occhio la scelta dell’oratore nella persona 
dell'on. Aldo Rossini, per i) suo recente 
atteggiamento di opposizione al Governo; 
e adducendo un perturbamento delle forze 
nazionali locali invitarono l’on. ni a 
rimandare ad altra epoca la cerimonia. Il 
giornale filofascista focale pubblica che ia 
| celebrazione è stata rinviata per preghiera 
| della famiglia Slataper. : 
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La iragedia di Mischis 
I risultati delle indagini. 


Abbiamo ieri dato i primi parti: 
eloari delia tragedia fra borghesi € 
guanlie di finanza, che troncò dué 
vile: di Antonin taroneig di Andrea 
di anni 28 e dell’appuntato delle Ri 
‘tiuardie di Finanza Giuseppe Rubi- 
uì di anni 30. Soggiungiamo altri 
particolari diffusi e precisi, paccolli 
sul'luogo. 

I fatto 


“ue guardie con a arpesialo che 
clienti nei Labpricava uvquie 
vile, SCERUEVaANO Qui Monte € giun- 
ui sutia vio Dazionite, i alone al 
pueneuo si SHmaftio, du Milito chit 
que meina ur Aero calci, | ivrestato 
UMAMICIO ÎL VICIUTE IM UIQICLLO Pleo 
PUT GILRMAre duo per aumorire 
ie guardie stesse, Mi rielliaanio ueit 
1uletolitlo; UScivano dalle case quer 
pPaesun, e uno ut essi, il daroncigj 
\l'EVEUSULO I DUI AUULiO € si poro 
VIGILIO ULl'ALT'estato; LN) 
guardie a metierio 10 liberta, 

n° «Lasciate Mio page! — grii 
viva il farosucig, Vila sua tinuazio= 
ue, dè guardie vonsele uci pruprio 
uovere, energicamente si rilsutaro= 
no, 

il laroncig. allora, armatosi di 
Un Munierllu, si Vulgeva di Uovo 
verso le guardie, w'appuutato Bu- 
Duni, per inlmeritio, sparò un col- 
pu d i 
Ita aronvig si Tete è 
tamente più viemo v colpì con una 
potente randellata Pappuntalo Rui 
Dini al cepo. dl Rubini cadde in 
to senmi-svenulo; ma ebbe la 
di sparare ut nuovo colpo. Lo 
Rubini ebbe, a dichiarare di 
o dui @ ferire l’assalitore 
Hi quale cadde a terra ful-* 
minalo, La pallottola,  emirata dal 
lianco sinistro gli aveva attravers 
tu il coslato fuoruscendo dal fianco 
destro e spaccandogli- il cuore, La: 
sua mort antanea. 


La narrazione della guardia Satario 


‘osì racconta; 
g_ con la 
pre ; 
to, e dopo che questo aveva 
col randello il mio superiuri 
Sstrassi anellio la rivolte! 
Uniproieltie colpiva e fe 
compagno. Anlanto Parr 
ienbvo Sempre ‘per un hr 
vide a manegginrdà pistola € 
ne-ammanelttto; cercava di disar- . 
marmi, e conta mani mi copriva il { 
| 
i 


bbe- | 


tamburo dell'arma. Gili diedi un 

morsicone alla nio. Ma egli riusci 

ad baresi da me; e si eliede 

alla iraversando "H Iudrio e 

dirigendosi al presello di Mischis. 
n ato. Uhiamai # 

uno si avvicinò. 


qua n vo 
ito avevo il morto. dall'at 


Da tu 
tro dl e n 
e arr gg Mi era im- 
| po-sibile portare aiuto al mio su- 
{periore. Decisi di correre al Comu- 
ne più vicino, in cerca del 'Sinda- 

vie ni regali a quello di Prepotto; 

di strada In 
sropalata + 
non però ne 

so. Anche ili 
i me, perchè ve- 
Ho dovuto farmi 

presentando i ducu- 
Allora i sindaco sig, Lucio 

Îl dott. De Negro, con ma 
rutomobite. si. porfarono sul port: 
della ;tragedia :«Fu-.ordinalo — pei il 
trasporlo dell’appimiato Rubini al- 
l'ospedale di Cividate ed .il piantona- 
mento del cadavere; nienire veni- 
vano avvertite le autorità. compe; 
tenti dell'avvenuta trageida, . 


Le autorità sul posto 


1 tina, Junedi--si 
‘fono n ib'maggione 
Regie Quardie di Finanza. cay 


|-que! x 

'Botizia de 

modo eh’era sue: 
indaco-diffidava 


‘Rieppi 


i*role di simpatia ner 


del (Circolo di Udine, assieme col 
Pretore cav. dutt. Alessio, il comm. 
prof Aceordini., il commissario di 
P. S. dolt. Gino Biccii con il can- 
celliere Ognisanti e altri agenti. 
Bssi inizialono tosto le ricerche 
sui come si era svolta fa tragedia. 
H cadavere Jel Mavovcig, fu rimosso 
dal posto dov'era caduto Giaceva 
sull'orlo della strada, verso Ja roe- 
cia, supino, com'era cadulo appena 
ricevuto il colpo ifatate. Sotto te- 
neva il randello, un grosso rumo di 
castaguo verde; allo cirea un me- 
tro e del diametro di conlimetri sei, 
Lun Lessoraveva colpito brirtatmento 
Pappuntato Rubini. Quando il ca- 
davere fu rimosso, un orribilé 
facolo si presentò: Apparve il volto 
dell'ueciso, tulto pesto e i ogui- 
nato. per abrasioni e contusioni ri. 
pertale: nella caduta, dopo ricevuto 
corpo. Dapo una visita sommna- 
>retore ordina il trasporto 
avere al 'Cimifero di Prepot- 
Paufopsia. 


Dove si fabbricava l’acquavite 


{Mentre le autorità redigono il 
verbale, i tenenti Pozzi q Viscasi as- 
sieme a due agenti e alla guardia 
Salario si dirignuo al posta 
claridestinamette si fabb 

alcool, fra pericolosi sent 

ruscelli e una filta buscaglia, A 
i dal po. 


n in piena efficienza. La po- 
. certo non era facile sco- 
r: nel mezzo del bosco, a ri 
dosso di un grosso albero, che con 
le sue ‘basse fra 
Due lamiere i 
coperchio; si trovavano ie 
caldaie, soechi ripienì di vinaceie, 
un mucchio di carbone fossile ehe 
Si usava perchè meno fumosi delle 
legna. Vi erano pure fiaschi di ar- 
quavite ‘è bicchieri, e misure, 
era perfino un lume a petrolio, e 
da questo si suppone che la fab- 
‘bricazione non si compiva solo du- 
ranfe il giorno ma anche la notte. 
Vi erano inoltre sacchi ripieni di 
puglia. che servivano per il riposo 
«tel fabbricafore. 
Viemo sella fabbrica vi è un ru 
seello, e nelle acque di questo 
irovarono quintali di vinaccie già 
lavorate. Tutto fu sequestrato, 
Quando fu presa la via del ri- 
forno, riavvivinandosi al luogo «del 
aolòre e lungo la via, incontra un 
canretto traseinato da un cavallo è 


i scepra due wonvini dolenti: era il 


veieslo che: trasportava il cadavere 
det Taroncig al cimifero di Pirepot- 
to; i due dulenti e due carabinieri 
io senriavano. 

Il dolorosa convoglio percorre 
lentamente la via... Noi pens 
che all'Ospedale Yi Cividale n 
un'altea villima: Pappuntato Rubi- 
ni, ntorlo per l'adempimento del 
suo duvere. x 

Domani seguiranno le autopsie 
dei due cadaveri! 

‘Per Wappuntalo Rubini si stanno 
preparando soletnissime odnoranze 
funebri. 


Una visita importante 


«ft stato ieri nella nostra città il er. uff. 
dott. Leonardo Severi, Direttore Gonera- 


‘te del Ministero Vella P. Istruzione, venuto 


per una visita a! R. Convitto Nazionale, al 
Ginnasio cd alla Scuola Complementare: 
Fu ricevuto dal Rettore del Convitto e dai 


1 Presidi, cui richiese notizie sui rispettivi 


Tstituti, per i quali dimostrà vivo interes- 
samenta ammirando în darticolar modo a 
i bellezza e grandiosità dei tocali. Visio 
i quinti Îl Ditomo ed il Musco, cd chbe { 
Si e hellezze di Civi 
pale e per il Friuli già a tui noto, essen- 
‘divi stato durante fi querra in qua 





-renti ed i-lenenti  Visenso 


ff orficiale degli Alpini. 


spet. | 


vi j 


8. VITO AL TAGLIAMENTO 
La leva della classe del 1925 

Pubblichiamo l'orario delle sedute della 
Commissione di leva, che avranno luogo 
presso il nostro Distretto, nel corrente me- 
se e seguente: 

5. Vito al Tagliamento, il 20 Dicembre 
ore 9, dal n. r al n. 70 — Id. il 22, ore9, 
da 71 al x40 — Id. 23, ore q, dal rai al 
Ja fine — Arzene, il 2) — Cordovado il 29 
— Sesto al-Reghena, il 30, da? n..1 al 60 
e il zi Ua] n. 60 alla fine — S. Martino al 
‘Tagliamento, il 31 — Casarsa, il 2 gen- 
aio dal n. 1 a 70 e ii 3 dal 71 alla fine 
— Chions, il 3, dal n. 1 al 58 e il 5 dal 
‘59 alla fine — Valvasone il g — Pravi- 
|isdomini il 5 dal n. x al 30, e il 7 del 31 
alla fine. — S. Vito alTagliamento il 7. 


$u di una morte sospetta 

«Alconi mesi fa certa Carolina 
i Barbesin di ICimpello, dopo 
Pecchie peregrinazioni presso 

unitari, veniva ricoverata 

questi ultimi tempi nella casa di 
cura di una levalzice di Pordenone 
Per guarire «ella sua infermità. Ma 
dopo qualele giorno, quandu ormai 
sigredeva chie le cose andussero per 
lo meglio, la Barbesin andò aggra- 
vandosi per unt bronco polmonite 
certamente susseguente allo stato 
per il quale venne curata dalla det- 
la levalrice; ed aflor 
di ua sanitario, venne spedita al suo 
proprio domiiclio. 

I{ medico condotto di Fiume' Ve- 
neto, chiamato è visitare la Barbe- 
sin per curarla, constatò che oltre 
alla forma polmonare vi era qual- 
che di più grave, e che ben 
che erano le speranze di guarig 
ne. dette opportuno di inviare 
la paziente al nostro Ospedale ove i 
Si cunsi subito trat- 
di una in puerperio, 
una forma infettiva. gravissi- 


| 


con 
ma. 
iDallinsieme dei fatti, venuto il 
sospefto di procurato abarla, fu 
predolla regolare denuncia alle au- 
torità competenti. 
foppo, il 6 corr. la Barbesin 
i Spirava senza ma iconfermare il 
suo: stato precedente e da allora si 
ini ‘ono je indagini del caso. 
corrente il sig. Pretore avv. 
ì sistito dal 
rag. dra r 
l'Ospedale, fecero procedere, da 2 
peniti medici all’autopsia della Bar- 
besin, 
Salle risultanze, mantienesi però 
i massimo riserbo, Sappiamo solo 
che i periti hanno richiesto un me- 
se «dì fempo per rispondere ai mol- 
"i toplici she il signor Pretore, 
zlenza dei fatti, credette op- 
uno preporre. 11 doleroso tato 
la 


«Dopo accurate indagini esperile 
dal brigadiere dei RR: CO. di que- 
n Stazione, » ndrea Rosa, si 
è pruceduli all'arresto di certa Àn- 
gela iCorazza maritala Pelvi dì 
Uhions, pel reato di sospetto infan- 
licilio, Ella fu me: i 
ne dell'autorità Giudiziaria; 
eri nel pomeriggio, il giudice - 
pretore a Pailandini, “assistito 
‘dal canceMiere prof. rag. Calandra, 
assunse a verbale l'interrogatorio 
, intorno ai ouale Pau- 
tiene riservata. Conli- 
e riterche per far hice più 
complela anehe su questo fallo. 


Un attacco epliettico 


Meri verso le 11.30 in piazza mag- 
erlo Albino CoHin di Fran- 
43 venne collo da un 
» epilettieo che lo fece ca- 
dere improvvisamente a Lerva. Sie- 
come il disgraziato perdeva -san- 
Tue, fu raccolto dagli astanti © por 
ato in ospedale dove gli furono rì- 
scontrate vontusioni multiple alla 
faccia con frattura atell’o; 
falle e-def naso. La pro; 
ta. sebbene de-:ferile, per sè 
è, appariscàno Jieri e quaribili 
in poelvi giorni. . 


fare all’eroe 


, per consiglio: 


6 naca rosa eco, Lf 
* L, 1.25 — Economiel; 


ATTIMIS 


L'inaugurazione dl 
Abbiamo dovuto ieri limitatci n brevk 
cenni silla cerimonia ‘svoltasi domenica 
in Attimis, Diamo oggi ta relazione come 
pleta inviataci dall'egregio nostro corri. 
spondente. 
| Favorita da uu tempo veramente 
primaverne «ed sperato, W segdita 
uomenica “in Attimis ;" igi 
neidet Monumento si Caduti det o= 
null I: tal 
MH paese, che da due giorni eré fn 
festa per ta visità pastorale, si pre- 
seulava tutto udorno di bandiere, 
cd archi srionfali, con ma- 
ti allus uilu grande 


cova 


La popolazinoe s'era data d'atto 
endere. manifesto ‘e vi 


Dopo Je ri funziuni del 
mattino, per le ore due pomeridiane 
sul piazzale del [Monumento era 
cunvenula una mollitudine: ‘stra- 
grande di popolo, accorso anche dui 
pmesi circostanti, specialmente da 
Saedis e da Nimis. 

{Giungono per: prime Ia fanfara 
del battaglione (Cividale, cop un plo- 
tone numeroso di alpini, in Tappro= 
seutanza dell'Esercito, e la banda di 
PFuedis diretta dall'esimio maestro 
Basciù. % 05 "ad 

Intanto, si dispongono intorno al 
Monumento i combatienti di Atti- 
mis al completo con la bandiera 
della Sezione; vengono poscia le 
rappresentanze delle Sezioni com- 
battenli di Paedis, di Nimis, di Po- 
voletio, di ISavorgnano e quella pu- 
re del gruppo alpini di Savorgna- 
no coi rispettivi vessill: 

Vediamo anche i ggeliardelti 
delle Sezioni del P. N. PF. di Atti- 
mis, Faedis, IPovoletto e Nimis;' il 
Gircdlo Giovanile «Tristano d'Atti- 
mis» di Attimis e Ja Cassa Rurale 
pure di Attimis con vessilli; le ‘sco- 
laresche dei Comune con il direttore 
didattico sig. Bulfoni, il Corpo In- 
s ante e bandiere. 

contro al Manumento . sono 
schierale le iMadri.e Vedove dei Ca- 
duti con mumerosi Orfani di 
Guerra, Ù 

rettanto giungono’le Autorità, 
che prendono” posto . su apposito 
palco festosamente addobbato. 

otiamo: soltoprefetto di /Qivi- 
dale cav. Perini; maggiore degli Al- 
pini cav: Brisotto comamdante il 
Presidio militare di Cividale e si- 
gnera co. Arbeno: d'Attimis,-sinda- 
co di Attimis, N. D. De: Vardacca 
Irene contessa d’Attimis, presiden- 
tessa del camitato (Pro ‘Monumen- 
to; il dott. Aldo Venuti di Faedis, 
in rappresentanza della Federazio- 
ne Friulana !Combatténti; Borgno- 
lo geom. Rugenio sindaco di Pae- 
' dis. con il labaro Wello stesso Wo- 
mune; dott. Sidoti Nicolò, medico 
condafto di Attimis e signora; Vit- 
torelli nob. Romano, tenente sig. 
Menè, ed altri deì quali ci sfugge 
il nome. ° 

iSottoil palco si dispongono 
membri del Comitato e IAmmini- 

azione comunale sal completo. — 

na moltitudine mai più vista di 
popolo si accolse a ridosso »delle 
rappresentanze e sul vasto piaz 
zale. = 

Alle 2.30 precise giunge S. E.. 

mons. Arcivescovo, accompagnato 
da ‘mons. ‘Alessio Vicario Fofaneo; 
dal parroco di Attimis don Ugo Zani 
e dal clero della parrocchia, .’ 

La ‘cerimonia. ha tosto inizio con 
la. consegna di sette eroci di guerra 
concesse alla memoria di. sette \Ca- 
duti del Comune. i " 

Dopo ciò’ viene levato il drappo 
tricolore che ricopre il Monumento, 
e l’insigne opera del Mistruzzi 
pare come una visione sullo sfondo 
che offrono le colline inondate da 
un suole primaverile, mentre echeg- 

ano le note dela marcia reale, 

niervalate daN mieste e commo- 
venti meludie dellInno del Piawe. | 

Impartita la benedizione da Si E. i 
l'Arcivescovo, la contessa d'Attimis | 
2a nome del comitato con #ppropria- | 
te parole fa Ja-consegna dell’ope- f 
1 Sindaco, il quale’ accelta © si 
impegna di cusiodirla gelozament 
facendo iivito a fulti di deporre od 
e rancori di parte per non :frustrare 
I sacri ei puri Eroi i cui nomi. 

nuu scolpiti sul Monumento. 


ll discorso del’Arcivescavo 


È’ la volta di S. E. nions. Arcive- 
scovo il quale, dal gradino del mo- 
numento, pronuncia la sua elevata, 
vibrante ovazione ch esuscita api; 
Plausi e viva commozione negli: a- 
stanti, 

iL'ilustre Presule,, ispifandosi 
alla affetica figura del Milite Roma- j 
no che con braccio vigoroso regg 
la Fiamma della Vittoria 6 con l'al 
tro, energicamente e nervosamen> 
fe teso su Para, depone la Spada e 
le calene infrante, rievoca inmira- 
bile sintesi quella che:fu-1 
gloriosa dell'italia nell’ui 
ra e quella che dev'esserolla..iiuo- 
va storia del popolo nostre, SEE 

Ha un magnifico-ed- alato ad i 
no al Simbolo religiose —’la1Ctoce: 


N logo; Concorsi 
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Dre 


TOMANO, CHE 264: 14 
regge Si simbolo «della vittoria; 
ne collaltro sull'ara fe'catene infra 
spada. vittoriosa, para n f È 
H:non. sono; forse infrante. le: catene,;sii 
titolo più fulgido alla: fiostracammirazione 
e alla nostrà riconotcenza;:«che'vogliano 
perenne. più che:i1 bronzo di questo: 
fico monumento? dere peremaduef 5: 
Catene infrante! di nà alleanza:che era 
umiliazione. e’ servita, ‘e: ci contendere’ fl 
legittimo diritto della nostraSicira difesa 
alla, frontiera. infia1:.<: x 
Catene infranto: dell'invasore, So 
Iui. stesso di una:sciagurata pai fg di: 
siatlniaiche « dava e eGava, pen 
gliparve vero:di'.poter:getti o 
suolo perwfar:tacere gii stimolt 
e ristorare Je sesauste::fa 
la: nostra terrà violando 4 
Ah, madri:e. spose 5 
miliazione, di sofferenze, 4 
lle n e simone SI 
tenze ‘orgogliose, ‘erudeli;; 
cordate Fnltimo ‘ole gi0;;:1 
frante e :rapite?: E ricordate;"40î, ‘Diof 
ghi; l'esilio ‘e i.fungo amaro rimpianto de 
le vostre case, delle Fobe?: Air, 
Catene-infrante i‘. ; 
Quale sarebbe stata da storia dI 
za' da. vittoria, «senza la’ vittoria” 10 
Quale la storia: della::nostra' Patri: 
spalla fosse rimasta arniggi (ey: 
e se non avesse sciritillato’ ai bî 
mitragliatrici‘:«' dei -canttioti 
sulle: Alpi che si specchiano 
nell’Adige e nel-Benati 
infuocato’ e sul' PI 


la vittoria; i quali forse domani! ritibaldati- 
ziti, ripeteranno il sacrilego tentativo:del- 
la bugiarda e vi igrazione f 
bracciò:tii 

parrà dire 

gli. vostri;;.i 


Martire Divino, it quale percorrendorla!via 
dolei sì ‘del Calvario, Sidia da'cvia ‘alla 

loria È n 
© Simbolo di sacrificio 


ch à 


inò di luce verare vivi : 
ia e-la lieta giovinezza dei ‘mostri 
fece: toi pndere coraggiosa» 
mente: «Dr rando Ja, voce della 
patria li chi; lio cimento ed:eroi-: : 
camenite tispondéri lando; 
gran voce da i 
patria Ti 

Simbolo! di 


za, 
Hr ti c 
miorava il nome della 
| lontana e Ja errant 
ambtose ‘visi 


e pe 
perire] .i s 10 vi W 
Ma era.l'aurora. della ‘gloria:di un’altra. 
vita, gloria“sicura, gloria:.:impeéritura “ch 
dura. quanto Dio, ch ‘incorona, 
fedeli. :. gut 1 
Simbolo di ‘aniza + pei le 
Ah madri'-délenti,"ah 6posè 1iSe'pis: 
vicino a questo: morimento, cadendo'il’ vo- ; 
stro sguartio sul dalcé' e ‘sacrò nome. scol- 
pito siu'questa:targa' proverete con uit sen! è 
so di nobile orgoglio, : anche una 


di suoi 


îsalità. il ciglio, 1: 

«Ofr:doléàti, sivcettate il 

sacrificio che.fu sacro ai: vostri :figli;iai. 

| vostri diletti.t' Confortatevi Un'altra «ma: 

dre, pura e santa, accettò ai’ piedi. dell: 

croce il sacrificio di un figlio divini 
piera ‘del'passato 


piede. È 10 diga ci 
Sarà questo lo sciagutato destina dItalia,: 
di. non:‘conostere ia; concordi: 

care, dopo: avi quì 

lenza della na) Quai e: 
violenza ‘non: meno  sacrilega.fr: 
superstiti. deHa -médesima; 

5.10 morti 1, 


quest ento; gridate, 

te e pacel Il vostro ‘sacri 

tr vaio, dl vostro a 
le.tagrime. dì queste vostre dolen: 


prezioso, 


ta sull’ara; Mh-cccosilidi-: ri 


seorsà -che non si 
tare pei estesi 


Arte mirabile qui: eterna. sublime sacri» 
ficio! Vorsei chè in. questo solenne mò- 
menta la mià parola.fosse deg Il'op 
‘a del genio e più aticor. n 
Carnato iti questo troùzo. 
© del sentimento che s 
quella targa’ chè reca scolpiti 
tiomini ieri umili ci & 
ti oggi -circorifusi 
Perchè? 


ò nòn:ripor-; 





da quest 
Toso ringraziamento «al - solerte. 


to, così «egregiamente. presiedu- 
dacea 


Comitato::generale 
“Agricola «Iridustriale, 
latidita: relazione Wel  presi- 

‘fiifono prese 


one: di.:-far. parte-del:Cortitato per 
:6ltura; dell’egregio:maestro Giovan. 

o; ‘viene deliberato d'insistere per 
‘sti assicurata:.lasua:ipreziosa «colla- 


‘dn seguito a' conveniente: discussione e 

late varie considerazioni, Fepoca del- 

st ierie: fissata’. dal: giorno 5 

+0 13. ‘1025; nel quale periodo 

“> xengrono ‘a trovarsi ‘inclusi tré giorni. fe- 
d due:giorni ni 

regolamento: generale della Mostra 

‘articolo — viene a 

‘con qualche lieve 


lesito:seguente: Co- 
: Presidente Nussi 
Pallini "Ubal. 


i 
Co- 1 


{ LATISANA e 

Compagnia ‘del Teatro friulano 

Sabato sera, nel. Politeama LEGA, 

» con un Ieatro affollatissimo; -chbe luogo 
Tannunciata e tanto attesa recita della Com- 
pagma dex Teatro Friulano. diretta dallo 
artista Armando Miani, 

; H desiderio di «dire questa compagnia 
che tanto consenso ha avuto in vari] prin- 
cipali teatri della Provircia, era legittimo, 


dunque, ed in verità è stato appagato, fa- Î 


sciamio in triti completa soddisfazione. 
{ La produzione «I} fi studiat> è una 


Crona 


delle più felici del ‘Teatro Friulano e, nel 
suo grazioso geniale intreccio. lie 
una infinità di situazioni bellissime e bril- 
lanti, che hanno il pregio di tener sapien- 


pi 
temente sveglia l'attenzione del pubblico ! 


non solo, ma anche di soddisfario, I 

il’esecuzione è stata encomiabilissima 
‘etirata in tutti i minimi particolari. Tutti 
gli interpreti, disimpegnarono il loro com- | 


pito con garbo, con Wisinvoltura, con vera 
educazione artistica, 

Si distinsero: Miani nella insuperabile 
interpretazione di iPre Pieri, Anna Baseg- 


Ca 


*Bepa 
l'Adami) Anule, Madalene, Carlo: 


GCittadin 


fo in quia di-Miute; simpaticissima la 
Figura li Tite:(Alberto Berti) e assai & 
stosa e magistralmente curata geulla di 
tine (Clelia Miani) «gnezze di Pre Pieri 
iMolto bene Diana Barbini {Anzule), 
#' di ’T'ite (Albonetti), Toni (Attilio 
peté 
vamenie M. Luise, S, Luise e Pa Vit 
torio, Na 
Applausi a scena aperta ed a sipario ca. 


to, 
Speriamo di poter godere ancora simili 
magnifiche famigliari serate, 


Dop la sentenza assolutoria di Maria Ormas 


“I supplemento ide La Patria» 
pubilicato ieri sera alle 2, atteso 
"Iivàmente «dal pubblico, andò let- 
feralmente a'ruba. Questo rileviamo 

| come sintomo della grande curio- 
sità con cui sì aspettava l'esito di 
procésso:che ha appassiona- 
| to per'una ‘settimana, non solo U- 
i dine, ma tutta la Provineia, ed anche 
| fuor: della Provincia. 
La folla alle Assise 

Già. nelle ultime udienze il pub- 
biico faceva ressa per entrare nel- 
Paula delle é, come rade volte 

| è dato che avvensa. E ripeliamo, 
i non «el solito «pubblico»: la mag- 
gieranza era sempre di signore e si- 
sucirine; molti i professionisti, 
| molti gli ufficiali, che alle [Assjse di 
raJo mettono ‘piede, tanto è vero 
che per queste eccezionali udien- 


ze. si è dovuto provvedere, , oltre 


i «segretario 
‘omnitato festeg. 
ib. Re- 


che al.solito custode degli ombrelli 

pe dei bastoni, anche ad umo per le 
{ armi. . ò 

iLa condannano ? la assolvono? 

ouesta era la domani 
rante in tuite le con 

tadi € massime nei ritrovi fem- 

di Naturatinente, la grande 

maggioranza delle donne era per 

l'assoluzione: troppo, aveva la Or- 

ferto ‘e troppo visibilmente 

perchè la sensibilità fem- 

inile ‘nom ne restasse profonda- 

turbata. Gli uo- 

ggioranza, propendevano 

per la condanna: Tievissima, come 

aveva, domandato .il . avv. Sa- 

cerdote; ma una tondanna che sal-: 

vaguandasse il monito ‘della legge: 

«Non uccidere!». È 

n 
» deri, specialmente nella udienza 
‘pomeridiana;:si sono viste.le donne 


a precipifarsi dentro l'aula a forza ; 


‘riconoscente sa 
+n..qualche modo; 
aleh 


‘ego ‘aggiurigère ‘| 
e; fictomipagnarono sla- si 


‘ano PI 
Me;.private 
lo. magni. 


piangere alle arringghe tdefensio- 
‘nali, protestare contro quelle av- 
versarie. - 4 
E.ia Ormas?... ila Ormas chiusa 
nel suo:velò nero,-ha. pianto quasi 
sempre. A volte, nei wunti' cul 
nanti; i ‘singhiozzi la. facevano tu 
ta sussultare. “ 
Una:jorisi violenta |. ; 
Mentre parlava l'avv. Mario Levi. 
l’accusata fu colta-da.una crisi vi 
lenta, e cadde. sul pavimento, tra- 
acinandosi dietro la: sedi 
n un momento di ‘viva commo. 
zione: per. il. pubblico. Tutti si le: 
varono .in. piedi con’ un mormorio 
‘di. eòOmmiserazione, tosto. represso. 
dal-presidente avv. cav. Dolki. i 
A proposito del cav. Dolci: va ri 
levato. aver egli usato; verso .l’ae- 
cusata. ‘quei. riguardi che Ie sven- 
ture «di. lei consigliavano: fra : cui; 
e nsseenò una stanza dove farla ac 


iehè, ricondurla in.cella: e pe 
mise che accanto alei fossero ‘la 
maree da sorella e confortaria. 
namio: Pacensata ieri svenne; 
mesta saletta che da qualtro 
iniori fu .frasportata, di pes 
Ta segui tosto. la. vecchia: madre, 
‘piangente. Lo 


In hocea serrata. % 
‘Le venne spruzzata: aegna sulla 
i fattole an-: 
senze. irinvenno. E 
violentissima di dispe- 
razione. # 

o La famiglia 

“La madre era sempre li a con- 
l'fortaria. Ed anche-i earabinieri; 
‘che pur nel compiere con rigidezza. 


‘il proprio dovere, non possono sperò’: 


sopprimere il sentimento della pie 

“a, ia confortarono; 

“’— {raggio signorina. corag 
Adesso è passafo.. 

mia, sta buona.., fial-: 


Mito, con fa f 

fa assegnato; fin da quando 
Onmas: ù;a Caneva compiva 
disperato gesto, non solamente dei; 
mia-.tntià- la. famiglia, «dal: padi 
vecchio ed onesto commere. di Bar 
Tetta;.alla.soreMa;; tutta.Ja famiglia: 
‘era-Stata4ravolta dalla ‘bufera. Dalla 
lantana fèrra-pugliese verimero: all 
ra.ja madre e la-sorella, a stabilirs 
dapprima‘a  Tokmezzo,-quindi a U 
dine-per. essere vicine, per. assisteri 
la loro:-Maria, per confortarla. -. 


Pura : 

Cessata la crisi; che ‘ha-reso pei 
qualche - minuto-la- giovane: irrico. 
noscibile; «questa-potè..essere--riac- 
compagrata nuova menti nel:gab 
bione;. mentre parlavi Pan Berta 


ella: de 
"strappato 


i "e 

Dopo la breve replica del P_M. 
cav Sacendote e le osservazioni in 
sivrito sollevata poi dagli avvocati 
Sarloretti e Bertacioli, vi è un at- 
time di turbamento nell'aula. Il P. 
*M. vorrebbe parlare ancora, . ma 
vuvy. ‘Berlacioli. ossetva che. ciò 
non è consentito. dalla Jegge:édi@ 
esclama, poichè il miagistr. vorr:b- 
Le vimbecearlo; 

— ‘anto, ogni altra parola è i- 
nulite, poicliè i signori giurati han- 
no già giudicato nell'intimo delle 
iuro coscienze! . 

di pubblico che da tempo dava 
segni di “impazienza, prorompe & 
questo punto in uno. serosciante 
applauso e in grida di: 

— In libertà! La vogliamo assol- 
ta! Viva. Maria iOrmiast 

Mnsorge allora il presidente cav. 
Dolci, Egli, con grande energia do- 
mina il rumore della folla e scam- 
panellando nervosamente ottiene 
un relativo silenzio, ed ammonisce 
ipo icon adeguate parole — quan- 
ti hanno osato turbare da solenni- 
tà del momiento. 

—— 1 signari giurali — esclama 
—— mon devono tener alcun conto 
delle.voci partite dal pubblico, 

J giuralti fanno segno d’assenso:e 
qualcuno esclama: E 

— Abbiamo già giudicato, Signor 
‘Presidente! 7 

H-presidente wilora dà ordine che 
Paula .sia:sgombrata dalla’ folla; af- 
finchè. i giurati procedano alla vo- 
tazione dei quesiti. E la . folla.esce 
conimerntando e lentamente si ‘sno- 
da lungo la scala scricchiolante, si 
fermandosi in ogni cantuccio. li- 
bero. 

.. 
Ù 

Era nella vecchia sala del Tribu- 
nale;..prima della: invasione nemi: 
ca; una iscrizione-fatta da un imipu- 
talo she:diceva: «Gesù nell'orto», 
‘ecvoleva:dire tutta l'ansia, tutta Ja 
‘tortura“che vi è -nell’animo di colui 
‘che attende la sentenza, di coloro 
che ‘attendono da' uma parola il pro- 
nriò.destino, mentre nella: Camera 
di-cors.‘altri. uomini pacatamenet, 
gerenemente vagliano ifpro e ibeon- 

ro. 
Una: frase. che: (Maria Ormas ri 
peteva-nel rientrare in carcere, 
spore: al senso di quella scritta 
anonima: 4 

‘Anche per oggi, il Calvario è 
finito!:=<diceva ella con tristezza 
e solore. È 

fin-uma stanza, la Maria Ormas 
confortata dai parenti; ‘fuori. nel 
conridoiò, un fitto di avvocati. di 
funzionari, di carabinieri. In istra- 
‘da;la: folla che: precede il giudizio 
con’supposizioni. 

Tn'un’altra stanza, appuntata con 
le contine. bianche alle invetriate, i 
giurati: rispondono a iquesiti: è loro. 
sì, i-Joro no, determinano l'avvenire 
di. Maria-Ormas. 

“ea Un incidente 
f'ambiente è pieno di nervosi- 
#MmO; È 
Poco prima vi era stato anche un 
piccolo Incidente, Un avvocaio che 
woleva passare, era stalo fermato da 
un ufficiale dei carabinieri, e ci era 
stalo anthe un breve scambio di 
frasi concitate. L'avvocato. avrebbe 
ad un-certo punto detto la frase:” 

— idMa usi un po’ di cortesia»... 
o altra consimile, che l'ufficiale a- 
veva, ritenuto oltraggiosa. 

JE l'avvocato rea stato «fermato». 

Su.questo incidente si discuteva 
nei corridoi, mentre tutti però pen- 
savano al destino della Ormas che 
andava maturandosi, Anche l’inci- 
dentino andò maturnadosi;-tarto che: 
fu poi composto onorevolmente con 
Vintervento del Presidente dell’As- 
sise cav. Dolci. 


Come la Ormas seppe l'assoluzione 


Ed. ecco un trillo del campanello. 
Giustizia è fatta. 


bocca ‘nel-corridoio, tutti ormai 
sanno; La portò per primo l’av- 
vocato: Scrosoppi, della Parte (Ci-- 
vile... SES 
‘La IOrmas viene fatta uscire dalla 
stanza e condotta dinanzi alta porta; 
di ‘accesso. _ 
dl. presidente vuole che. entri 
pet 


< sola: i 


“Dietro la Ormas; che ha-a fianco. 
i carabinieri, vengono.in sorella, e 
il. cognato..cap. Ciccarese, Questi è. 
raggiante. I i 
+La-=sorella grida: 
si Marie sei assolta! 


a 
2 sai, Mar; 
nia? i 


* lettura del 


IL VERDETTO 
Ed cecco un secondo tritlare 
campanello. 

‘Quando entriamo, la Ormas è se- 
duta dinanzi al pri ente, sulla 

in per i testi 

E' a capo chino, HH presidente in 
piedi, la sovrasta con la pers ] 
di là del banco. Il pui 
frotte. Nell'aula, silen 
da, giunge un vociare istinto 
folla che attende di entrare e 

rotesta per non essere lasciata e 

rare, 

. Si dà lettura dei quesiti e delle 
risposte dei giurati date a grande 
maggioranza. H verdetto afferma la 
s enza del fatto, e cioè che 
nella noite dal 27 al 28 maggio del 
41923 in ‘Caneva di Tolmezzo il te- 
nente dell'8 Alpini Paolo ‘Mascarini | 
è stato: ucciso von una rivoltellata 
al capo; afferma che autrice me fu 


del 


Maria Qrmas; dichiara che nel mo- i 


mento del fatto l'accusata si tro- 
vava in. tale stato d’infermità di | 


menle da toglierle completamente ; 


la coscienza e la responsabilità dei 
prapri atti. Dopo questa terza ri- 
sposta; gli ‘altri quesiti caddero, 

H giuramento di. Marla Ormas 

I presidente cav. Dolci, do, la 

verdetto, con quel fare | 
benevoli ‘no che lo rende uno { 
dei Magistrati più apprezzati, sog- | 
giunge, rivolto .all’assolta: 

—— Hd ora che i signori giurati 
hanno dichiarato di ritenar lei degfie 
di perdono, ‘permetta che io Le 4 
peta. qui, in presenza dei suoi pa- 
renti, il desiderio dei (Giurati che, 
nel comunicarle il loro verdetto as 
solutorio le rivolgessi una esorta- 
zione che è anche un augurio. Ella, 
ritornerà in seno alla sua famigli 
L’esortazoine augurale che i giu- 
rati le hanno rivolto col mio mezzo 
è che lei, di forte volontà, possa d 
menticare, nel provato affetto - dei 
suoi cari, il tragico episodio della 
sua vita travagliata, Questa esorta- 
zione e questo augurio io .lé ho e- 
spresso testè; e lei rispose: « Lo 
giuro!», Spero ch’ella, questo giu- 
ramento dato in un'ora tanto so- 
lenne, vorrà e saprà mantenerio € | 
con una vita esemiplare di javoro : 
meritarsi il perdono che le fu ac- ; 
cordato. il 

Maria Ormas fa cenni affarma- 

i del capo, H pubblico si man- ;| 

ne silenzioso. ‘T'acite lagrime ri 
gano il volto di:‘donne»e di nomini... | 

L'ASSOLUZIONE 


ll presidente:dà quindi la parola 
al P. M,. iper je sue conclusioni; e il 
cav. Sacerdote chiede ‘elie, in base 
al verdetto dei giurali Maria Ormas i 
sia dielriarata. assolta. 

— Ed ora, tutti in piedi! — co- 
manda il presidente. Giurati, avvo 
cati, pubblico, tutti si alzano; e il | 
cav, Dolci, in nome di S. M..il Re | 
d’Italia, proclama la sentenza di as- 
soluzione. 

{Fra it pubblico, sì tenta qualche | 
bene; ma. il cav. Dolci tosto insor- 

e i 
5 \'on tollero manifestazioni nè ;| 
a favore nè contro! — dice. — An- 
zi, raccomando vivamente a tulti 
non abbandonarsi .a dimostrazioni 
a chiassi, che suonerebbero a diso: 
nore di Udine, città che ha sempr 
dato prova di ‘alto civismo, (Pen: 

he abbiamo pur senypre 
, che forse verso il quale tali 
dimostrazioni sarebbero dffesa ; un 
morto che forse ha iperdonato, 

fil silenzio ritorna nell'aula. 
Orma: è accompagnata dai fami. 
gliari in lacrime fuori dell'aula. 


Congratulazioni 

ila ritorna nella-salelta. 

Piangeancora, è alterna al. pian 
to il riso. L'incontro con da so- 
rella, col padre, con la madre è; 
commoventissimo, Si stringorio al 
petto piangendo, rimanendo stretti 
per alcuni minuti. ta 

Il cognato porge alla Maria un 
telegramma: è di un ammiratore; 
viene da Lendinara, ed è così con- 

pito: - 

Preparatevi 
che mai disperò 
stro sacrificòo, 


ritornare seno società delta 
‘dervi. Oggi vo- 
nani gioirò vostra asso- 
inaione, uale Gramegna. 

{Dopo il telegramma, anche una 
lettera le è consegnata: è di una 
ammiratrice, certa Anna Ruggeri, 
e viéne ida Milano. n 

‘Essa dice: 

PermeNa, signorina, una espressione af--! 
fettuosa; non da conosco, è vero, ma seguo. 
con particolare ansietà sue dristi vi 
cende. 

‘Ho passato l’anno scorso qualche tempo 
in Cornia, in un paese che dista pochi passi 
da quello ove Ella ha vissuto; ho sentito 
parlate di lei da chi l'aveva conosciuta. 
— ” Poveri era una così brova mac= 


’overina, = 
- stra, mi fu dello. — "Le volevano tutti 


ei impenetrabile, © 
hanno. chiuso 

icui-si- affolla. un 
tra .il_ pub 
il padre e lai 
non. - -ricono>i 

ing.-iGcearese -si.r 

ro ‘e ottiene. c) 


ta-daliv 
iù sfitto.e i 
srabinieri 
ima, diebri 


questo non. sollanto 


un gran bene, gui ». 
Se Ella ha saputo farsi tento amore da 
quella. { he la circondava,: 


ice gente ci 

Ello tiene în sè tanta bontà, 
ed è questo che Lei deve benedire an-: 
cora la vita, quella vifa che disperatamen- 
te ed inconsciamente Ella voleva soppri- 
mere, : 


le. sof ae 
nen per sopportare lo sira- 
gio di questi giorni, ma per risorgere e fam 
re-ancora: nella vita tulto i bere. che dio 
IT Da .A 


può e sdprà fure, con la sua intelligenza 
e col suo cuore, . 
Questo è il mio affettuoso augurio, 


““ 

titanio, nella nola entrano parec- 

chue signore, ‘alcuni concittadini € 
si affolluzo interno dl'assolta, 

ifa sisto, signorina? Guaa le 

evagnio foi? Ara ii cuore che pare 
JAVIR,, 

dippures 

n ui tn ta? Bene, vero?.. Buve 

via, sia contenta «af... 

4 fumigliori delia Orams dada- 
vano! a ‘ringraziare, a siringere te 
mani che foro venivano porte, 

di presidente troncò subilo queste 
sueene «discutibili», ordinando ni ca- 
rabinieri di sgomberare la sula, 

A'usolta L 
ente anche i corridoi del- 
i vuotano e la piccola fol- 
fibtiva nel breve spazio va 
ad acorescere la grando folla che at- 
tende in strada; unzi nelle due stra- 
in via dei Teatri e in via del- 
italo, ; a 

(Sì parla di una dimostrazione a 
favore dell’aocusula, e sono prese 
perciò de «misure» per impedirio. 

Quali misupe?.... 

Si spurge fa voce che la Ormas è 
già uscita, Ma tanto, nessuno ti 


crede. 
n dei Peatri sosiano due vet- 


La gente si accalca intorno.: 


ceco uscire dalla porla secon 
. dopo aver attraversato là casa 
ustode, la Maria Ormns ac- 
Com punato. dai fi da 
a 

dalte effusioni popolari. 

Nessun grido, nessun applauso. 
Ma, quando ella, sale nella carroz- 
za i più vicini mormarono parole 
di confòrlo: . 

i dia. coraggio!... Ha visto, 
poverina Si dia coraggio, ora.... 
(Poi il vetturale dà una frustata al 


ino in 'iberio De Ciani, 
la famgilia Ormas, ed ove 

ia si tratterrà alcuni 
pruna di far ritorno a Bar- 


ila x 

li .verdetto della giuria friutana 

Sl lo spirito popolare'‘ieri sera 

10 che nen può mera- 
gilare quanti hanno seguito il pro- 
cesso in tutte le sue fas: 

Impostato in un modo, esso è 
stato iportato poi al termine in un 
altro. 

Dapprima la causa si presentava 
come quella di una sedotta che aves 
se..fatta cendetta del propri oamore 
tradito edoltraggiato; quindi come 
quella di una ammialata; per ulti- 
mo con Ja testimonianza del com- 
‘missario wZrio, la causa ha mutato 
completamente d'aspetto e si è in- 
neslata sun di un nuovo tronco che 
ha fatto maggior presa nell'anima 
popolare: la causu con questa te- 
stimonianza si è fatta împrovvis 

te; quella dì ‘una giovine ine- 
‘betta, sole nel imondo, traviafa 
gialte, arti seduttrici, perdonaia e 
redenita dall'amore e poi di nuovo 
Tipudiata e reietta. Ecco forse per 
che la parto ‘femminile ha preso, 
1 grande maggioranza a > 
tizzare perla Ordine. SE 

Il calvario di costei parte da Mou: 
tereale (Qellina e iermina a (aneva 
i ‘Tolmezzo oye la passione 
bocca, travolge. - i 

La Onmas vi è condotta a gradi; 
E-a- gradi il giudice popolare vi è 
stato condotto, sin dove, di Pul- 
ti stante d'amfore fu alla Or- 

s lata quella frase: + 

+— (Sarai la mia amante, 

E ta «fiammata» la Nammata che 
Avvampa improvvisa e arde ‘nei cuo- 
ri singoli ‘e nel cuore ‘del popolo 


tra- 


tutto. 
ill verdeHo della giuria 4 
non ha voluto coonestare l'omici- 
dio; esso fu dettato da grande, da 
infinita pietà, Sotiraendo al carce- 
rel aOrmas i giurati.non hanno dffé 
so la. giustizia; i: giurati friulan 
hanno voluto indicare all'assolta 
dn altra espiazione: un altro 
Nobile compito: quello che Ja 07. 
ha giarilo, quelo che fu aal'presta 
ente ripetuto dinanzi ido; 
nel “monento solenne. Spano 
Sieno le parole dei 
sieno le parole del presidente 
cav. «Dolci, come ‘aratro che scava 
il solco. nella terra‘e la feconda, 
Questo è pure «il nostro augurio” 
a colei che ha vissuto gui in Priul: 
tragiche della sua vit: 


iurati friu- 


Comunicato. 


A PROPOSITO. “ - 

DI UNA CONTRAVVENZIONE 
E SEQUESTRO DI VINO ì 
‘Con erhnento al cenno di ero 
naca contemuto nel » giornale di 
sabato e. relativo dlle cSntravvene 
zione per vino alterato dievata a ca- 
rico del signor Fischetto Cosimo; da 
poco qui venunto, con magazzino in: 
Via S. Daniele 13, teniamo a dichia- 
ie anohe î Dia Fratelli Flschet- 
che ha i propri. magazzini. in via: 
Pordenone è trattoria in ,via Ge- 
mona e Bertaldia, nulla ha di co-; 
mune nò con fa contravvenzione nè 

ignore suddetto. 

Tanto per evitare equivoci che 
potrebbero sorgere dall'omonimia. 


iCon osseggui i 1 
Fratelli FISCHETTO: 
Udine 6 dicembre 1924. gi 


Signore Eleganti 


...Si rende noto che un parruc» 
chiere specializzato nel taglio -ca- 
pelli per Signora, e°staio assun!o 
bi GABINETTI Di TOILETTE ‘di 
ENRICA NIMIS forniti. anche di 
apparecchi perfetti per massaggi. 
Ondulazioni, Frizioni è laveture. — 
‘Applicazione - Hénné e tinture va-' 
Pie con sistemi. modernissimi. 
UDINE VIA DRI DRATRI 4, 


mese. Danilo, î 
= Magazzini apolalizzati 
LA VITRUM Ra e ent j 


Martini" 


A proteggerla. 


see ni 

Beneficenza‘ a micio dellé'‘Paf 
AMUTILIATE BEZIONE di AID; 

7 ne 6. anniseritio della muy; 

did grato tosnturdo; da madre e | 


4 
Ina TIA DI CIA 
ii enti fune di fiori in Ana 
aircte fuse; t y 
VO, Cioe Gr. 
HAI, LAMBIN GIS? 
Su morte di Agila Cavarzerndi: i, 
migli Migaliaviera 10, i 

AMIMAINI 1) AGI RILA: 

de chi Whrio, Mangilki: 
Si sons 49, 

PAZIO MARINO, > ty sy 
di Agata dWavarzerani;  dotty si 
Prebbi 10, tor 4 

ICONGIVGGAZIONI di WAgIer4: 
e Ja morte di Agata AAYII4OLIYI) 
famiglia Pietro (Mocchiattj 19 , 

OIPANE DI VIA RIVIS, 
onorure la memoria di Momini Ung 
berto: Aloisio Giuseppe 10, 

AUSPICATE NOZZE 

Furarto ieri mattina celebrate, n4j; 
mità famigliare, fe auspicate 
gentile è leggiadra signorina Pierina 
chi, figlia del compianto cav, uff, | 
direttore provinciale delle Poste e 1 
con ii N. H, dott Alberto Marsi, 
stinto melico-chirurgo, già ufficio, 
dico durante il periodo bellico, 

In Municipio it Commissario ly 
cav, dott, Binna, fungendo da wi 
dello Stato Civite, rivolse agli spoiug 
rali parole, donando foro fa pennzin,i 
Nella Basilica della Grazie benoi ty, 
ne, pronunciando un elevato divyy 
mons. cav. uff, Del'Oste, 

Fungevano da madrine fa co. Ftyl 
de Puppi, e Ja signorina Maria È; 

e da padrini il N. H. comm. avv. Niji 
Zanuita, presidente di appello a ripoy, 
co. (Giuseppe de: Pace, il Vott, Valmsigi 
e i1 dott, Lodigiani, 

Numerosi doni di valore pervennero &] 
coppia novella, nonchè tanti omaggi fs. 
reali e telegrammi di augurio, _ 

Agli sposi, partiti per il vi: 
ze, gli auguri più fervidi; alle foro 
te famiglie, vivi raflegramenti, 


TEATRO del CANNONIERE 
«Mario e Marla» 

Ieri nel pomeriggio, nel ‘simpatico tel 
trino del Cannoniera, s'era data convegl 
tutta Ja migliore società cittadina pera 
sistere alla recita della Comica Comp: 
Filolframmatica Studentesca Ja quale 
priva il corso di una serie di recite, 
speriamo siano numerose, 

Il debutto con ta brillante piaccrolizi 
ma commedia di Sabatino' Lopi Mari 
e Maria >, è ritiscito quanto mai felice fi 
come recitazione, sia come’ concorso d 
pubblico, sia come organizzazione. 

La commedia è piaciuta moltissimo 
ha meravigliato il colto.uditonio Ja spi 
ta e curata: sua interpretazione. 

E in verità, bisogna dirlo, i giovani 
Jodrammatici hanno fatto minacoli. Ce 
congratuliamo vivamente con essi. 

tti. si distinsero; ‘tutti “ebbero ti hi 
parte di applausi; di consenso, di 
razione: la igor i Cocozza aa 
nile nella difficile figura di «Marini 
signorina E. «Bernardi (la Baronesa) 

» M. Pepe in quella del «barone», fr 
no particolarmente ‘festeggiati. 

Anche gi altri.molto bene: i signori 
peratori, Zerbinatti, ta signorina ‘ 

netto, giovane A. Zuchi; De Mari 

anchi, x ° È 


- ILa magnifica serata ‘si chiuse conq 
concerto squisitamente eseguito di 
nessa. Maria !Concetta Codelli. di Col 
sberg yiplino) e-dal maestro; Ricci ({ 
rioforte) i quali gentilmente isi. ofirita 
per renderla più interessante "e compl@ 
TEATR IALE 


O 80 
COMPAGNIA MICHELUZZI 
iStasera: debutterà ‘la ‘compagnia + 
ziana di Carlo Micheluzzi, già simpa 


Pol 


fa 


dic 
ccnl 
teri 
gue 
alcu 
miss; 
non | 
#C0Pe 
dizio) 
ne in 


Hit 


Pei 
serà 

ardis 
side 
aromi 
si: pre 

lai dé; 


mente nota al-siostro pubblico, con « ll MIBRSILI 


fazzo dei Cristal 

Sorio annunciate varie rovi 
«Din, dan, don, le campahé' di Mont 
ton», «Puricinela ‘gaveva una gata» ti 


tri lavori che' ottennero ovunque il più? h 


foroso successo... > 
SPETTACOLI D'OGGI 
CINEMA TEATRO MODERN 
Stasera si. proietta teressante' filmini 
matico-passionalle se Litida di Chamow! 
— Il del lavoro in 5vatti è superbuni 
interpretato dalla fine attrice gNclla 4 
ravezza e dal cav. Dillo Lombardi. Sé 
una comicissima, ‘Scelta orchestri 
gompagna le proiezioni ; il locale è ris] 
ato. 


CINEMA TEATRO CECCHINI. 
«Il Spoleto Indiano» è il film che 
battuto ovunque’ tu records di suc 
#d anche a Urline con vera e sincera 
‘piacenza dobbiamo constatare che il 2] 
‘pisodio nòn poteva avere migliore coll 
ma-e così numeroso concorso, di scel 

umieroso o pbblico. Per oggi © mera 

2, épisoilio si proietta miovamente vi 
schermo del Cinema Cecchini, ed 78% 
blico potrà gustare în penetrante e na 
tica. interpretazione del fakiro Rement! 
ni che, nel «Sepolcro Indiano» _& N 
dina eccezionalé drammaticità. 

IScelta'orchestrina accompagna lo sf 
itaicolo: 
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di 
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qpportante. Seduta, di Direzione 
alla nostra Società Oporaia generale 
Contro il caro - vita 


Nella riunione che tenne domenica da 
Ù one dell'Oporaia vennero prese le se- 
di ita 
ne 


elargizioni ad ll 
deliberate nei prev 
Npodire Jettera di ringraziamento al no- 
pio sig. Celowi che prestò gratuitaniente la 
gua opera per le detinitive pratiche per il 
1 cimento danni di guerra della So- 


et ‘ 
Partecipazione della Società ai funerali 
che avranno luogo fra giorni all'arrivo 
della salma dep valoroso combattente e 
socio Umberto "Tuall or 
Spedire lettera alia spett. Cassa di Ri- 
genio di Udine e per essa al suo Presi 
dente comm. Luigi Fabris, raccomandan- 
do la Società nell'occasione delle erogi- 
zioni annuali. 
Venne deliberato intensificare Ja propi 
ganda nel senso di iscrivere nuovi soci 
Eattivi ed onorari, dimostrando i benelici 
che si ritraggono dalla Società nei casi di 
malattia, inforturio ed impotenza al la- + 
voro. i 
Vennero espressi vivissimi ringrazia. 
menti ai Consigliere sig. Antonio De Cam- 
fo per il bellissimo dono di una bandiera 
‘i walore alla Società Operai 
Infine iì direttore Savio fece una chia- 
ra esposizione sulle tristi condizioni în cui 
o gli operai in seguito all'aumen 
sto della vita, ed accenna alle ragio- 
ni di questo triste 0 di cose. 
Sull'argomento prendono ! parola il 
presidente &remese il vice-presidente Bal- 
larin ed il direttore Cogolo, convenendo 
nelle massima di prospettare tale triste sti 
to di cose, suggerendo anche modestamen- 
cdimenti da escogitari 
presidente, ricordano che il direttore 
Savio fa parte della Commissione annona- 
ria nominata dalla Prefettura, gli racco- 
manda di far sentire alta la sua voce per 
fi conto e nome della Società Uperaia e della 
classe lavoratrice in genere, ch'è ll 
È riormente colpita dal caro costo della vi 
Dopo altro scambio vii idee, venne appro- 
vato il seguente ordine del giorno, prese 





Mi ai dai direttore Savi 
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‘gurvuon Uhecco, € 


i 
fiincidente della macchina. Un 


a Sucietà Ope- 

18. di Ulline, presa visiu- 

ine dei provvedimenti che il Con- 

Ì ha deliberato per 

e lemperare il persisten-.} 
Bio rincaro «della vila e le conse- 
guenti disposizioni consigliate in 
alerine Provincie dalle locali Gem 
missioni Provinciali Annonarie, che 
non rispondono in alcun modo allo 
scopo di alleviane le difficili con- 
dizioni nazionali in genere e xtell ipa- 

due in ispecie. 


Il rag. Bernardis ... 


“fjittima di una sciagura motociclistica 


(Per teléfono fummo avvertiti jeri 
sera da Rivignano, che il rag. Ber- 
nardis era rimvasto vittima dì un in- 
cidente, motociclistico; ci ssicu- 
rarono iperò che, nonostante il casw 
Hi presentasse grave, nUn era tale 

destare preoccupazioni 

a infatti ch'era rimasto s 
ferito; unzi fummo anche pregati 
per espresso desklerio suo, di av 
tive i compagni del Moto Club U 
nese perchè si port ro n Ro- 


hmans di Varmo. 


La notizia Imiprevvi 
fu appresa dai suoi am n 
vissima impressione t loslo si 00- 
cuparono per provvedere una au- 
fomabilo e peewrsi il più presto pose | 
sibile sul posto. 

Sulla nitechina, 
La 
i 


insieme al altri 
posto anche il 


suoi amici, 
collega, 


bll, Sginott 
di 


ru loro 
presso È 
dove il 


Iiunsero a Romans e diel 
Mumande furono indirizzati 
l'abitazione del cav. Angeli, 
Asernardis eru stato ospitato. 
Vi giunsero © li, con 


Sgumento, seppero i 
pa sì, ma primi iP- | 


rigiito e avvolto dal inistere dlella 


morte, 
di cav V 
sa e gli otehi umdii si lacrime, ra 
conla come avvenne il tristi=» 
Juttnoso accident 
Alcuni contadini, bransitando ver- 
sode ore 20 sulla via che qa Romans 
conduce a Rivignano, videru sulla 
e due corpi iu posa 
o lungi una noto 
POVI A patisi, constalaro- 
no trattarsi di «lue giovani eviden- 


Hicmente ribultati in seguito ad un 
ù dei 


VPal- 


Angeli, cun voce commus: 


dava qualche lamento; 
iàicadavere. 
Mitornatono a Romans in cerca 
j suecorso. Il cav. Angeli suppe sU- 
ilo della Wisgrazia, e con ul carro 
rainuato da due cavalli si portò sul 
duogo, 
. 010, sollevando, 
nimali' vapi chi: 
tutto, nor supendosi dare esatta ra- 
‘gione di' quanto'ivedeva; tanto fu; il 
suo sgomento. _ 3 
rano entrambi amici suoi .caris- 
mi. Unò ‘l rag. Francesco Bernar- 
‘dis direttore della Banca Friulana 
iCovperativa, di Udine; d'altro il. si 
Massimiliano Gattolini di Ho- 


Senza perdersi d'animo, Hlecav. 
mgelì si adoperò, aiutato dai volon- 
i. ud adagiare i poveri disgra- 
iali sul carro e portarli in paese. 
La macchina era intatta; nessuri 
egno che potesse spiegare il come 
la disgrazia. Nè sassi, Né; 
nè curve sulla strada, néè 0- 


1 
Appena. igiunto 
tirano il gonpo del Bernardis fi 
No Bubstetto in del 
furetto de 
d* nella sia ‘ ab 
fronte arquellit* 





| o 
coneri 


{ ri, specie il (Ristorante del sig. Mariano | mi È 
Ji | di ‘eruppi. 


del Bernar- * sicne dolce, calma... 


. si gichiar aria 

alla brogestata duphenà di Lipo 1 
la fabbricazione del palle, perch 
risi dia venue famunosamente di- 
mostrato, nel periodo del de 
mento, e del prezzo politico, è pai 
sola meffitace ma ablecongnico, 
ese go , peggio che in Libertà di 
fabbricazione, af ineperati guadaggia 
e all'inganno della pubblica fede, ; 

Riconosce che soltanto con il 
cedimento el grato e dii coplralti 
di compra-vendita esistenti, nun, 
che opera rutegralrive dello Stato 
per coinpielare è far completare 
jabbisogho granerio, con sb prezzo 
adeguato ed umiorme poteva, e può 
ancora, attemnsare $ 
sto del pane e della pasta, base pre» 
cipua dell'abnentazione operaia, e 
che è necessario impedire la espor- 
lazione dui generi che pussono s0- 
slituire il grano neil'allmentazione 
umina dividendo, ed allennando au- 
che le tariffe di crasporto, spropor 
ziottate it più delie volle all'impur 

Le al casto dei generi Lraspor- 


‘nnsiderando  peraitro come il 
rialzo dei costi sia generale, come 
risulta digli indici mensili, e che 
wl onta «lei suricordati «provvedi 
menti, si profi & de spere- 
quazione nel i 
operaie ed impie 
invoca 
» l'esame degli indie 
stabilita la cone 
sione di un € straordinario | 
ar fermo finehè non abb 
ire le condizioni eccezionali | 
o determinarono. tr 


che altrave! 
predetti, vene 


i 


SPORT ‘ 


IL VIAGGIO dei «SUPPORTERS» 
1Wincprtro ti 
inse 


i 


la? 
im j 


Infatti, la aspedizione» di 2ppas 
sionati, organizzata dalla Sez. Calcio det 
l'A. S. U. riusci pienamente 3 È 

‘giò rumoroso e soggiorno a Tyieste i 

i esercizi pubblici furono’ i 
dai quasi duecento «supporters» bianco-ne- 
Sommariva, in via Acquedotto. Quivi 
Udinesi ebbero l'impressione di trova 

sa loro, Cucina efurldna» e acco 
cordiali. 2% i 

Che dire.. dell'invasione del.campo? Li 
circa duecento «supporters», giunti in tre-. 
no, cui s'erano uniti aki venuri con ant 
mobili, fecero sentire durnate tutta la pdr- i 


tita, le loro voci amiche. 


i 
Nessuno dei due presentano! 
gni di lesioni gravi esterne. ..; i 
Il Gattolini non parlava: di 
iu lanto emetteva qualche lamento 
accompagnato da una ‘parola, anzi ! 
«la un nome: Checco! suo. flato i 
si mantiene sempre grave., 
Atri particolari: sulla 
non fu possibile averne. 
# + 


* 

‘Ritornarono in città -gli amici 
del povero Checco e portarono ila 
ferale notizia agli altri compagni 
che ansiosi attendevano, ancora, 
ian la speranza nel cuore... - 

Uno tei ritornati mestamente dice ‘agli 
altri: 1 

— Non mi sembra possibile ché il buon 
Checco sia morto! Lo vidi. Pareva dor- 
misse: non una contrazione su] volto im- 
berbe, quasi di fanciullo, ma una, espres- 
Povero Checco. 


* 
"* i 


I) rag. Berrardîs, conosciutissimo nella ‘i 


| | nostro città, per Îl suo tempi ‘amento, per È 
i le sue qualità, îl non comu il 


Td 
duloto»0 » miratori, una stima profond 


| derazione ottima. 


ingegno, g0-: 
nella larga cerchia di am LE 


Appena diplomatosi în ragioneria, Sini { 
piegò presso la Banca Mel Friuli, ‘ove ri-, 
mmase parecchio tempo. 


Col primo dell’anno corr., 
speciali. fu chiamato a dirigere la Banca 


riulana Cooperativa in Piazza Vittorio® 

Emanuele. one 
Fra della classe 1809. P: 

iPatima guerra, quale uffi 


ini. 

Lascia la mamma, rimasta. vedova parece 
chi anni fa, della quale era ij conforto più 
caro; ed ama sorella “maritata. vario 
tempo. 

1) caro e bor Bernarifis era pari 
menica nel pomeriggio la chéai 
approfittare di due îorni di 4fcénza per? 
in giro di caccia; si riprometteva due gior © 
Ni di ‘onesto svago. per riprendere oggi il, 
atravaglios usato. La morte do aspettava 
în agguato; e seco lo trasse improvvisa- 
mente, senza che potesse nemmeno riceve 
re l'uftimo bacio della mamma adorata 


{n ciclista ucciso dal freno | 
pro il pote del Tre 


Una mortale disgra: enuta ieri! 
sera, presos il casello n 
2 livello della linea U 
simo ai ponte sul Torre. 

“Alle 16.30, il falegname, ; 
Pietro fu Giuseppe Vi anni 33, abita 
Premariacco, si dirigeva în bicicletta 
Îl suo paese. Giunto al passaggi © Îivel. 
do stddetto, non si avcorse a tempo del 
convoglio proveniente da Udine e che il 


v 

attraversare la’ linea mefit 

geva il treno; rimatierdo 
Fu ifcapotreno ad-acto; 

sgrazia. dl 
Fermato il conv. 

ir prestare ni 

ogni soccorso era ‘vano. 

nari, ortbiln 


Tagraggion- 
sid'ediaccis 


orm 
ginceva dra i_ 
fato: °°. SE 
Sul'luogo si portarono 

‘enèta “i i Carsbinigri 


A degli abitanti, galla 


I 
i 
il gi 
i 


per le sue doti? <. 


“fece perij 


ULTIMA ORA 


‘Il Parlamento 
L'emigrazione în Brasile 


MERA. — Importante, nella seduta 
di ieri Ja interpellanza dell'on, Del Croix 
al Ministero Megli cseri per conoscere i 
risultati delle t ive da tempo avviate 
con la Repubblica del Brasile, allo scopo di 
lare la nostra cmigrazione in quello 
e per sapere quali siano in proposito 
le direttive del nostro governo. 
Nella sua risposta i{ presidente 
nistri e ministro degli esteri 
leva che da oltre 20 afini s 
di tempo in tempo polemiche vivaci sulle 
condizioni dei nostri connazionali nel Bra- 
sile, Sta di fatto che si trovano laggià due 
milioni gi italiani, gran parte @tisdpali so- 
no in ottime condizioni economi 
pratutto quelli che risiedono ter tenti ur- 
banîi, mentre coloro che si trovano nelle 
fazende (circa 250.000) conducono una vi- 
ta particolarmente Wifficile e pen 
e, grande quanto l'Europa, of- 
frirebbe un campo vastissimo per un cor 
veniente investimento di capi e per fo 
assorbimenta di mano d'opera. Ma vi so- 
no difficoltà rappresentate dalla scarsezza 
modestia delle reti 
ferroviarie, day sistema Ki comunicazioni 
insufficiente a colmare le grandi distan» 
ze, difficoltà che ritardano quel tenore si 
periore ne enza civile dei lavora- 
tori, raggi paesi, nl 
leti adottati dai va- 
mai proibita l'emi- 
ile, sì è cercato soltanto 
g finora con poco frut- 
to. perchè mancano i capitali, 
“Un patto fu concluso che migliorerà 
grandemente, quarto sarà ratificato ed at- 
tuato, le condizioni dei nostri emigrati 
laggiù; trattative sono in corso, Se mon 
si potrà giungere ad un accordo, la poli. 


nto in altri 
i provvedi 
ri ministeri. Non si 
graz 


# tica dell’Italia nei riguardi del. Brasile 
il continuerà a imperniarsi sui seguenti ca- 


pisaldi 

1. Lasciare emigrare tutti coloro i qua- 
Iî; senza spinte o facilitazioni di sorta, în- 
tendono andare nel Brasila. lasciare emi- 


“| rare tutti coloro che presentano un atto 


di richiamo, vistato, € proveniente da stret- 


tutti i tentativi volti a fo- 
osi espatri di individui o 


L'on. Del Croix prende atto dell'esùu 
siente risposta, 

SENATO. — Dopo alcune interrogazio. 
nî, si riprende Ta discussione tei capitoli 
del bilancio per gli affari interni. Una 
Itnga discussione si accende a proposito 
della fotta contro la tubercolosi, per la qua- 
de si trova che assegnazione in bilancio 
scarsa già prima, fu ancora ridotta. © + 

Vi partecipa anche il senatore MOR- 
PURGO, il quale propone che il Governo, 
îstitnisca in una delle Feste Nazionali un: 
jornata unica in Italia per la raccolta di 
Offerte allo scopo di combattere la tuber= 
colosi. Questo espediente fu attuato altre 


il volte in alcune elle maggiori città ita- 
Confida | 


Jiane e diede notevoli risulta! 
che îl Governo ed il Senato facciano buon 
viso alla sua proposta. 

Nella sua risposta il ministro degli in- 
terni; ‘on. Federzoni, dichiara che Ja pro- 


i] posta fatta del sen. Morpurgo sarà 0g- 
getto di sollecita amorevole considerazio- 


ne, a. fine di procurare a questa opera al- 
tamente civile, una maggiore disponibilità 
di mezzi. 


L'assotiazione della stampa 
tonlro Îl nuovo progetfo legge 


ROMA, 8. — Oggi si rinmiva il Coi 
tato direttiva dell'Associazione Nazionale 
della stampa per prendere in esame 

‘ogetto di legge. Esso ha approvato 
un ordine del giorno co? quale « richia- 
mandosi alle affermazioni più volte ripe 
tute circa la missione e le funzioni del 
giornalismo e riaffermando la persuasi: 
ne che le vecchie disposizioni di legge co- 
stituiscono lo strumento idoneo st 
te a reprimere ogni sorta di abuso. e con- 
statito che il nuovo disegno. accrescendo 
smisuratamente difficoltà e rischi per l'a- 
zione ela vita stessa dei giornali, è un 
tentativo di fegalizzazione dell'arbitrio par- 
tigiano, ricorda con legittimo orgoglio 
le parole di alta e consapevole responsa- 
bilità dette Vella stampa italiana nelle ore 
più gravi e decisive della Nazione; di- 
iara fa sua risoluta ostilità i 
dilegge, non soltanto iper le disposizioni e 
le sanzioni in esso contenute, ma sopra- 
tistto per le conseguenze di carattere mo- 
rale e politico che inevitabilmente deri 
‘ebbero dalla Spiminuta posisbilità di vi 
gilanza e Udi critica dela! libera stampa. 


ME 0: CONSIGLIO. 

DEL SOCIETA’ delfe NAZIONI 
ha denuto ieri la sua prima seduta pub- 
blica, nella sala dello storico palazzo Do- 
ria in Roma, Iniziò la seduta portando il 
saluto del nostro (Governo, l'on. Salandra 
capo della Delegazione italiana. Rispose 
presàlente De Meilofranco. rappresentante 
del Governo brasiliano, Pronunciò nn di- 
scorso anche il ministro degli esteri ìngle- 
se, Chamberlain, che prese occasione. an- 
chte per ringraziare delle accoglienze fat. 
tegli. . 


* 


sa to 

Alle ore 20 di ieri fu dato, a. Corte. un 
pranzo in onore dei delegati al Consiglio 
della Società delle Nazioni, Oltre al Re € 
alla Regina parteciparono il pranzo anche 
1 Principe  Ereditario e la Principessa 
Mafalda. 


“IL DIRETTORIO DEL FASCIO 
ALL’ON. FARINACCI 
ROMA, 8. — L'Ufficio Stampa del P. 
N. E comunica: «Il direttorio pazionale 
del Partito nazionale fascista, appenn ve- 
nuto a conoscenza dell'ignobile attentati 
contro l'on, Farinacci, gli ha spedito i 


Un dono ol misto Nava 


(GENOVA, 8. — Avcollo aggi con mol. 


ta deferenza è giunto it ministro della e- 
comomia nazionale nn. Nava,:il quale alla 
fidle dell'Associazione Commercianti ha 


prosustiato am discorso. Il ministro si è 
is porto. È 


poi recato 2 visitare È 


La domanda di libertà 
per: Cesare Rossi 


ROMA, 8 — H difensore di Cesare 
avv. Romusddi, ha oggi presentato 

alia sezione di accusa una domanda per 
attenre la scarcerazione Hi Cesare Rossi 
ccinvolto nell'affare Matteotti. L'avy. Ro- 
Î basa questa ada richiesta non sm 
truttoria che egli dichiara 

‘ma sojasnento sulla tran- 

a che ha faccusato di 


FAI 


CORTE D'ASSISE 
DUPLICE INFANTICIDO 


soppresso due creaturine da 
luce: l'una nell'agosto 1920, l 
prile del corrente anno. _ 
Tip. Domenico Del Bianco % figlio, Udine 
Domenico Del Bianca, gerente r<spons. 


‘altra nel 


Teri sera decedeva per incidente 
di viaggio in motocicletta, il 


Rag. FRANCESCO. BENNARDIS 


n d’anni 25 

Direttore della Banca Friulana 

La madre, la sorella, il cognato 
ed i paremli tulli annunciano Pim 
malura perdita. 

1 funerali seguiranno domani 10 
corr. alle are Î4 partendo da Ro- 
mans di Varmo per il Cimitero di 
' Museletto. 

sente serve di partecipa- 

‘zione personale, 

kumans di Varmo 9-12-1924. 


1% del «Moto: Club Udinese» 
cannunciano, l’immatura perdita dei 
doro amatissimo 

Presidente 


Rag. Francesco Bernardis 


pitti di un incidente motocicli 
ie 


Carta da imballo e da stampa 


fi 7 
W orli 


affitta 

AFFINWARI: vasto signore 
ariaarento nel centro’ della 
ivolgersi nl rag, Magazzonmi: 
vlladifo 45, die i 


| 


LA FAMIGLIA MANGILI ringra- 
vivamente titti colora che’ eon- 
sero per dar conforlo, & si pre- 

afurono per onoranze  Sunehri | 

nella dolorosissima sircostanza del- t 4: 

la morte dell'adorato . 


CARLO 
lap modg esterna, pe- 
gratitudine, al proi;Volpi Ghi- 
vardini, ai suoi collaboratori e die 
pendenti per le più dhe paterne cure 
prodigate durante Ja malattia al 
corp Bslinto, e chietle venia per le 
involontarie dimenticanze) « 


'ADITRIAGI ampia sl 
nà, Jueta, centrale, 140 °16b 
rio, Rivolgersi Bavorgowen 


If usappe ed Umberto con 
le nuore Elisa Blasoni ed Azzano 
Teresa, le nipoti Wanda, Wilma, 
Eida ed il nipobine Enzo, ‘hanno il 
dolore di annunciare la morte del 
loro caro 


Barbetti Pietro 


avvenuta ieri alle ore 8 pom. 

1 funerali seguiranno domani, 
mercoicdi, 40 corr, alle ore 44, 
partendo dall'Ospedale (Civile. 

Si dispensa dalle visite di con- 
rdoglianza. 

La presente serve dì partecipa- 
zione personale, 

‘Si wingraziano sin d'ora quanti 
vorranno onorare il caro Estinto ed 
interverranno alla mesta cerimo- 
nb. 

Udine, © dicembre 1924 


MEDICI - CHIRURGO: SFROTALISTÀ 
I Udino “ Piizza:S.:Giacome:11.- UMae (1: 
Gabinetti Dentisti 
e.diprotesi dentaria i.’ 


Dott. -D, DAMIANI... 


UDINE - Via della -Posta 
(Angolo Via Lovazia }: 


TOLMEZZO - Plizza 


"CASA DI CURA 


dl Dott À Cavar 


esclusivamente agli Uffici delPU. | 
NIONE PUBBLICITA’ ITALIANA - | 
His RIANIN 90, Bidine. 


sbiru lo; 
at 
UDINE - Via Troppo 


‘. 
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_° ANTCAMERE - CUCINE: 
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MOBILI TANZE DA: LETTO - 
i SEMPRE PROMI 
( Via Audreuzzi dietro la Chiesa di S. Giorg! NE i 


| LETTO - i 

PRANZO - SALOTTI - STO 

di propria fabbricazione e nazionali. uo SEMERE PRON, 
»60 


° 0000000000000 


Teletono 5-34 
LAVORI TIPOGRAFICI 
D'OGNI GENERE: 


all'ingrosso ed_al minut 





TTA F." BATT 


UDINE » Via Savorgnana « Angolo Piazza Veneri 


erie | Chiacaglierie - Biancheria 
assortimento ARTICOLI INVE. 


a prezzi dì assoluta concorre 


Scialli 
Golfs 
Blouses 


Vestiti confezionati per. Signora 


Cappottini per bambini 


Vestine 


Maglierie per uomo e donna, in.lana è cotone 


si 


Va ucasone pr l'aquito d Tgli_uli per e: povime (st. Na 


GI 


090000860 


DCAT 





Padova ghnse.a Udine 
“Umberto -Comini, 


ica ‘scorsa; ritor- 
‘ra iatale: ove-era tan- 
nella inmerosa cerchia 


nente proposte Bi One Ma- 
gistrote Nazi n Seri Maestri ie 
‘amultiiGolti 


pello fallo dalla Pederazio- 
e Friulana Industria. e Commer- 
io a S. E. Spezzotti ha immedia- 
tamente oltenulo il desid ef 


predetta -Federazio e 

ifo. suo telegramma la info; 
dCianò mi teleg 

vio funzionario 


re:.colà massima quan- 

ale: compatibilmente esi- 
eneralià. w 4 

® ‘qui “Ispèt ore 

mim: De Stefani che, uentre scri. 

stri Sea- 


ro aumentato traf- 


t COMUNICATI. 
CONCORSO BOZZETTI PER LA 
DECORAZIONI ELLA CERAMICA. 


nifato Fri daro per le: Piccole In- 
Ta ‘Giuria: chiamata 


i dale ‘oncorsò per la: decorazione "dello ce- 


*tamiche a suò fempo ‘bandito non ha rite- 
atuto : di poter ‘indicare: nessuno, dei: con. 


‘correnti, come meritevoli di essere di 


gara, hi che indicato 
AI ‘Estitut ‘come meritevoli di. attenzione, 


i-bozzetti segnati: cor i 
Ti;con.nu-e nu 


motti-:sopra.indi 


«per iascheduno e prega 


Teri iritirate ‘i -boz: 


aridi: 
derne note le ‘condizioni: 


x AGGIÒ: PER: IL PAGAMENTO, DEI 
DOGAN, 


ALI. — La Camera, di 
che'lamedi 


d ran 
tialle Commissioni 21 
li -provinciati: e alla Com: ssionie, cene 
er. l'impiego privato. 


3} nuovo « Giornale dell Turisuo» | 


È? usbito testè in sedici pagine nilida- 
mente impresse ccot testo intercalato di 
belle incisioni, il primo numero del nuovo 
E ‘nale del Turissioy puli- 

‘one ufficiale della Fedserazione gier 
Lo Interessi turissici della Venezia, i 


lè dichiarato nell'articolo program- | 


È riale veile î ne nia ir È di M. mM a R T INI fiazza s n 10* 


iù impor 
li, ha raggit iÒ scio potra pi 
e visitatore del ‘nost 


ae 4 | pliù importanti magazzini por il dettaglio delle I { Vanzo 


per de bellezze artistiche e SE uristiché è per 


ic E a specilizati por l'arredamento della Cosa 


sciute di quanto 
«Gioritale deì Turismo». esce a_ Venezia 


ogni sabato ia quattro lingue: italiano, te- (& * 
desco, inglese e francese e verrà diffuso * * i È 

‘anche nei centri viù lontani per mezzo A 2. BURT 
degli Uffici di viaggio, Compagnie di na- | # 3 i 

vigazione, Alberghi, Società Sportive, di sa: i; 

coltura ece. En esso si troveranno tutte le - = 


informazioni relative ai viaggi, alle sta- 3 
fermati, timer, albi siete $ di Ginèri e delle migliori Fabbriche di Boemia e di Baviera. Grande 
Assortimerito Servizi da Tavola - Caffè - Thè - Colazione - * Dessert] 


‘affici, alle industrie Ui questa, alla sua 


ernazionale, (8 > Camera: Porcellana da fuoco # Pitofila > i 


© H primo numero contiene un interessan- | 


terarticolo riassuntivo sull'attività e il. ” 
successo .di. quell’afta impr * artistiché i " e) 5% EU: 

che'è la Biennale. Veneziani: lustrazioni <£ È i MD (Ma 
delle nostre maggiori i industria- h* Li si Ga 


lì, quali il Porto Industriale, la nuova Sta- 

zione. Marittima per passeggeri i merlet- ; 

ti; inoltie il giornale è denso di avverti. ei n, FE n È di tiag ; 

menti pi ganiie girano. sorti i da tavola di Baccarat - del Belgio. «di; Boemia,-in ricco. assortimento 


"ed ha per. redattore capo il dott. Aigloniò si " 
Galata. #. ’ il 4 i PT 9 n 
«At'nuovo giornale il cui numero da già * fi «Rio È 
‘affidamento di serietà e di interesse, così È (fo ID i - 


«diverso, come. si -presenta.daì soliti fogli 


puramente reclamistici, aiguri di prosperà 


bacione - Alpin Brescia - Ripa Marca Cigno - Alpacea :K 


Quando avanza, ì reni sono. f: 
ad ‘indebolirsi, Per. questa. cagione, 
invecchiamo e più siamo soggetti.a. distur= 
na, dolori reu: ‘ 


‘giunture rigidi DI | A 

"POSSI ‘fid: 

Matilde Poe Opec: Re Migliaia _d | Argenteria 6 Garanzia venti: ant ss 
‘anziane anni Ù 


le:-Pillole: Fost i 
L: 71 sei scatole Le do. Per no: Servizi ‘completi in astuccio per:6-e 12 persone, e. posateria pezzi ‘sciolti 


MINO: LL ra 


sta Regianpere. 
Gi Capi 


n) [SF:Vto] ite) i 


CPRSPISLA 
viOLIMI - vi 


Grammofoni 


Dea - Zucchetiete "fiichielate - în alpacca 
È i ‘genere per ‘uccelli = Tappeti. di :cocco.- Si 
“Studie: - Drgole per nati PEREEISTO ecc. sE 


sinora ha impedito .: 
È “hi Cinema nelle 


reénterie” --Metalli argentati 
‘in‘bronzo rame -'Majolié 








rideval 
rettan 


